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CAMERA DEI DEPUTATI 
XVIII LEGISLATURA  

I Commissione (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni) 

Martedì 19 aprile 2022 

 

Interviene la sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Deborah Bergamini. 

 

Modifica all'articolo 114 della Costituzione, in materia di ordinamento e poteri della città di 
Roma, capitale della Repubblica. C. 1854 cost. Barelli, C. 2938 cost. Morassut, C. 2961 cost. 
Ceccanti e C. 3118 cost. Meloni. (Seguito esame e rinvio – Adozione del testo base). 

 

  La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato, da ultimo, nella seduta del 13 
aprile 2021. 

  Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda che nella precedente seduta di esame i relatori, Calabria 
e Ceccanti, hanno formulato una proposta di nuovo testo della proposta di legge costituzionale C. 
1854 Barelli, che hanno proposto di adottare come testo base per il prosieguo dell'esame. 

  Riccardo MAGI (MISTO-A-+E-RI), pur preannunciando il suo voto favorevole alla proposta di 
adottare come testo base per il prosieguo dell'esame il nuovo testo elaborato dai relatori, auspica che 
si possa continuare a discutere nel merito, anche nell'ambito dell'iter delle proposte di legge ordinarie, 
al fine di predisporre un intervento ancora più efficace per Roma capitale. 

  Segnala, in particolare, l'esigenza di valutare seriamente il rischio di possibili sovrapposizioni tra 
l'ente Roma capitale, così come ulteriormente rafforzato nei suoi poteri dal provvedimento in esame, 
e la città metropolitana. Evidenziando, infatti, che in tale materia sussiste un vero e proprio caos 
normativo, determinato, dagli inizi degli anni 2000, da successivi interventi legislativi non coordinati 
tra di loro, ritiene necessario intervenire con oculatezza, al fine di evitare che si pongano 
problematiche ulteriori in relazione a competenze e sovranità. 

  Federico FORNARO (LEU), dopo aver ringraziato i relatori per il lavoro svolto, si associa alle 
considerazioni del deputato Magi, ritenendo opportuno approfondire alcune questioni di merito 
relativamente ai rapporti tra i nuovi poteri di Roma capitale e le funzioni attualmente previste della 
città metropolitana. 

  Giudica infatti necessario chiarire fin dove arrivano i poteri di Roma capitale, soprattutto in 
relazione alle zone al di fuori di Roma, laddove peraltro incidono i poteri di diverse figure istituzionali 
non equiparabili dal punto di vista della legittimità elettorale. Ritiene inoltre opportuno riflettere circa 
un possibile rafforzamento delle funzioni dei municipi, anche alla luce dei nuovi poteri conferiti a 
Roma capitale, preannunciando, in conclusione, il voto favorevole del suo gruppo sulla proposta di 
adottare come testo base per il prosieguo dell'esame il nuovo testo della proposta di legge C. 1854, 
formulato dai relatori. 

  Emanuele PRISCO (FDI) preannuncia il voto favorevole del suo gruppo sulla proposta di adottare 
come testo base per il prosieguo dell'esame il nuovo testo formulato dai relatori, ritenendo necessario 
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offrire il giusto riconoscimento a Roma capitale, che merita, a suo avviso, proprio per il suo ruolo, un 
ordinamento unico e specifico. Si riserva, in ogni caso, di presentare proposte emendative volte a 
migliorare il testo, che, rispettando l'impianto del provvedimento, vadano proprio nella direzione di 
tale specifico riconoscimento. 

  Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) preannuncia il voto favorevole del suo gruppo sulla proposta di 
adottare come testo base per il prosieguo dell'esame il nuovo testo della proposta di legge C. 1854, 
formulato dai relatori. 

  Francesco SILVESTRI (M5S), dopo aver ringraziato i relatori per il lavoro svolto, preannuncia il 
voto favorevole del suo gruppo sulla proposta di adottare come testo base per il prosieguo dell'esame 
il nuovo testo della proposta di legge C. 1854, formulato dai relatori, ritenendo che esso rappresenti 
un buon punto di partenza per il seguito della discussione. 

  Ritiene che le questioni poste dai deputati Magi e Fornaro siano meritevoli di approfondimento, 
richiamando l'esigenza di chiarire i rapporti tra Roma capitale e la città metropolitana, soprattutto in 
relazione all'esercizio dei poteri legislativi. Rileva infatti come, a causa della forte sovrapposizione 
normativa determinatasi a seguito dei ripetuti interventi legislativi elaborati nel corso del tempo, si 
potrebbe rischiare di incorrere in situazioni paradossali, per le quali l'esercizio del potere legislativo, 
come configurato dal testo, potrebbe rivelarsi impossibile nelle aree rientranti nella città 
metropolitana. 

  Felice Maurizio D'ETTORE (CI) ritiene che il testo tenga conto dei suggerimenti formulati dai 
gruppi e dai soggetti auditi nel corso dell'esame, contemplando un intervento equilibrato ed efficace. 
Auspica dunque si possa procedere speditamente lungo l'iter, al fine di giungere quanto prima alla 
sua positiva conclusione. 

  Flora FRATE (IV) preannuncia il voto favorevole del suo gruppo sulla proposta di adottare come 
testo base per il prosieguo dell'esame il nuovo testo della proposta di legge C. 1854, formulato dai 
relatori, pur manifestando l'intenzione di presentare proposte emendative volte a migliorare il 
provvedimento in esame, che ritiene presenti alcuni elementi di criticità. Fa riferimento, in particolare, 
all'esigenza di chiarire il quadro di competenze tra Roma capitale e la città metropolitana, nonché tra 
la Regione e il Governo centrale. 

  Ritiene peraltro opportuno cogliere l'occasione offerta da tale discussione per portare a 
compimento il processo di decentramento amministrativo, in piena attuazione del Titolo V della 
Costituzione, valorizzando il ruolo dei municipi. 

  Paolo BARELLI (FI) ringrazia i relatori per il lavoro svolto, ritenendo che il testo in esame 
rappresenti un punto di caduta equilibrato, in relazione al quale, peraltro, appare possibile valutare 
eventuali miglioramenti nel prosieguo dell'iter. 

  Rammenta che i relatori, nell'elaborazione del nuovo testo in esame, hanno tenuto conto dei 
suggerimenti formulati dai gruppi e dai soggetti auditi, ponendo le basi per una discussione più 
articolata, che può giungere a riguardare anche il tema, a più riprese richiamato, dell'ulteriore 
decentramento amministrativo, da attuare attraverso la valorizzazione dei municipi. Richiamando 
altre considerazioni svolte nel dibattito, fa notare che il quadro delle competenze tra Stato e regione, 
nell'ambito delle materie dell'articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione, non sia in 
discussione, dal momento che il testo al riguardo prevede ampie possibilità di intesa. 
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  Quanto alla questione posta in relazione ai rapporti tra Roma capitale e città metropolitana, ritiene 
che nel prosieguo dell'esame essa potrà essere valutata con attenzione, purché si individuino soluzioni 
di sintesi adeguate. 

  Dopo aver ricordato che il tempo a disposizione per portare a compimento tale riforma non è 
molto, considerata la prossima scadenza della legislatura, si augura un percorso di esame positivo, 
ritenendo che tale intervento normativo non sia di parte, ma si ponga nell'interesse dei cittadini. 

  Preannuncia infine il voto favorevole del suo gruppo sulla proposta di adottare come testo base 
per il prosieguo dell'esame il nuovo testo della proposta di legge C. 1854, formulato dai relatori. 

  Stefano CECCANTI (PD), relatore, anche a nome della relatrice Calabria, ritiene doveroso 
dedicare il voto che la Commissione si appresta a esprimere al ricordo del compianto professor 
Caravita, facendo notare che proprio nella giornata odierna si svolge all'Università di Roma una 
giornata di studi a lui dedicata, in occasione dell'anniversario della sua nascita. 

  Giuseppe BRESCIA, presidente, associandosi ai relatori, si unisce al ricordo del professor 
Caravita. 

  La Commissione delibera di adottare quale testo base il nuovo testo della proposta di legge C. 
1854 formulato dai relatori. 

  Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte che il termine per la presentazione degli emendamenti 
al testo base sarà fissato dall'ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, della 
Commissione. 

  Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta. 
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Modifica all'articolo 114 della Costituzione, in materia di ordinamento e poteri 
della città di Roma, capitale della Repubblica. C. 1854 cost. Barelli, C. 2938 
cost. Morassut, C. 2961 cost. Ceccanti e C. 3118 cost. Meloni. 
 
NUOVO TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE C. 1854 ADOTTATO COME 
TESTO BASE 

Art. 1. 

  1. Il secondo periodo del terzo comma dell'articolo 114 della Costituzione è sostituito 
dai seguenti: 

   «Roma Capitale dispone di poteri legislativi definiti nelle materie di cui all'articolo 
117, terzo e quarto comma, esclusa la tutela della salute e le altre materie stabilite 
d'intesa con la Regione Lazio e lo Stato, secondo legge dello Stato approvata dalle 
Camere a maggioranza assoluta dei componenti. Roma Capitale può conferire con 
legge le proprie funzioni amministrative a municipi. La legge dello Stato, sentiti gli enti 
interessati, stabilisce forme di coordinamento tra la Regione Lazio e Roma Capitale.». 

  2. In sede di prima attuazione della presente legge costituzionale, a Roma Capitale 
si applicano le leggi della Regione Lazio vigenti prima della data di entrata in vigore 
della medesima legge costituzionale. 

Art. 2. 

  1. La presente legge costituzionale entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, successiva alla promulgazione. 
  2. Il trasferimento dei poteri legislativi di cui al terzo comma dell'articolo 114 della 
Costituzione, così come modificato dall'articolo 1, decorre dopo due anni dall'entrata in 
vigore della presente legge costituzionale. 
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